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24. Linee generali di assetto idraulico e idrogeologico 

24.1 Caratteristiche generali 

24.1.1 Inquadramento fisico e idrografico 

Il quadro conoscitivo e di valutazione dei dissesti sui versanti e sulla rete 
idrografica minore è stato definito, in maggior dettaglio, separatamente per i 
sottobacini 

24.1.2 Caratteri generali del paesaggio naturale e antropizzato 

24.1.3 Aspetti geomorfologici e litologici 

24.1.4 Aspetti idrologici 

24.1.5 Assetto morfologico e idraulico 

24.2 Quadro dei dissesti 

24.2.1 Quadro dei dissesti sui versanti e sulla rete idrografica 

La Tab. 24.1 evidenzia i valori che esprimono, in sintesi, e caratterizzano i 
diversi fenomeni di dissesto. 

Tab. 24.1. Superfici in dissesto relative a conoidi, esondazioni, frane, corsi 
d’acqua soggetti ad erosione e/o sovralluvionamento, numero dei corridoi di 
valanga (valori riferiti al settore montano) 
Sottobacino Superficie Superficie 

 settore 
montano 

Conoide Esondazione Erosione 
Sovralluvion. 

aste 

Franosità 
osservata 

Franosità 
potenziale 

Valanghe 

 km2 km2 km2 km2 km km2 km2 Numero 
         
         
         
Totale         
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24.2.2 Stima della pericolosità a livello comunale 

La Tab. 24.2 riporta il numero e la percentuale di Comuni soggetti alle diverse 
classi di pericolosità: moderata, media, elevata e molto elevata. 

Tab. 24.2. Numero e percentuale di Comuni per classe di pericolosità 

Classe di pericolosità  Moderata Media Elevata Molto elevata 
Sottobacino No Comuni No % No % No % No % 
          

La valutazione delle pericolosità deriva dal censimento e dall’analisi dei dissesti.  

24.3 Livello di protezione esistente 

24.4 Individuazione degli squilibri 

24.4.1 Gli squilibri sui corsi d’acqua e sui versanti 

24.4.2 Stima del rischio totale a livello comunale 

Il rischio totale viene stimato tenendo conto di tutte e cinque le diverse tipologie 
di pericolosità, ovvero della pericolosità totale indicata al § 24.2.2. 

La Tab. 24.3 riporta il numero dei Comuni soggetti a rischio moderato, medio, 
elevato e molto elevato. Si osserva che circa il % dei Comuni del bacino dello 
risulta a rischio da elevato a molto elevato. 

Tab. 24.3. Numero e percentuale di Comuni per classe di rischio 

Classe di rischio  Moderato Medio Elevato Molto elevato 
Sottobacino No Comuni No % No % No % No % 
          

 




